










RELAZIONE ILLUSTRATIVA  

Anche nel 2021 viene confermata la decrescita delle nascite, un trend ormai assodato fin dal 1987. I nuovi 

arrivi di bambini da genitori stranieri sono diminuiti rispetto a quelli da genitori italiani (197 contro i 217 del 

2020 e i 251 del 2019). Delle nascite di bambini stranieri, oltre l'80% sono di provenienza extra UE. Persiste 

dunque una composizione mista della popolazione minorile, a cui corrisponde la necessità di un approccio 

educativo multiculturale.  

I nuclei familiari in carico ai servizi sociali del Comune di Vicenza nell'arco del 2021, compreso il Servizio 

Protezione e Tutela Minori, sono n. 965, un dato sovrapponibile a quello dell'anno precedente. 

Il 2021 è caratterizzato dal persistere delle conseguenze della pandemia da Covid-19: la prevenzione della 

trasmissione dell'infezione attuata con l'isolamento sociale della popolazione (cosiddetto lockdown) 

continua con l'adozione di misure di tutela destinate soprattutto al mondo della scuola e delle attività 

aggregative: le lezioni avvengono su piattaforma web e gli studenti si interfacciano con insegnanti e 

compagni attraverso il mezzo digitale. Sono importanti le conseguenze sulla gestione dei ritmi di vita delle 

famiglie e dei ragazzi: lunga permanenza in ambienti domestici chiusi, isolamento in caso di positività di 

uno o più membri della famiglia, scuola on-line, assenza di attività aggregative, sportive, culturali, utilizzo 

abnorme dei social. Gli esiti sul piano comportamentale e psicologico dei bambini e dei ragazzi si sono 

manifestati da subito e sono a tutt'oggi di drammatica attualità: ritiro sociale, insicurezza, depressione 

dell'umore, scarso investimento nella relazione e nell'apprendimento. 

Queste criticità hanno amplificato le problematiche dei minori seguiti dai servizi sociali e socio-sanitari, 

ancora di più quando nella famiglia sono presenti importanti carenze genitoriali. I Servizi Sociali hanno 

avvertito un aumento delle segnalazioni di minori preadolescenti e adolescenti con acutizzazione di sintomi 

neuropsichiatrici, sono aumentate si sono ripresentate anche le segnalazioni da parte del Telefono Azzurro.  

I servizi sociali avvertono inoltre un fenomeno nuovo, inusuale per il tessuto sociale vicentino, cioè la 

nascita di baby gang di preadolescenti, che si rendono protagonisti di vandalismi e aggressioni ai danni di 

coetanei. Appartengono a famiglie con scarsa capacità normativa e di regolazione del comportamento, 

dove gli adulti stessi sono sofferenti sul piano psicologico/psichiatrico o sono assuntori di alcol o sostanze. 

Nei casi più complessi si rende necessario l'intervento della magistratura per dare avvio ad un percorso di 

protezione e cura e recupero del minore, che si realizza di norma con l'affidamento dello stesso ad una 

struttura educativa comunitaria. Data la rilevanza dei disturbi neurospichiatrici infantili, sta diventando 

frequente il ricorso alla Comunità Educativa Riabilitativa. 


